
 
 

 

 
 
 

DIO IL FOLLOWER DI SEMPRE! 
 

I valori primari dell’uomo, dalla famiglia alla fede, sono tutti 

inseriti  nei quattordici brani con i quali Andrea Bocelli è tornato a 

pubblicare un album di inediti dal titolo “Si” insieme al suo 

secondo figlio Matteo, il titolo è stato scelto partendo dal 

suggerimento del primogenito del tenore: «È sempre difficile 

scegliere il titolo» racconta l’artista, «ma quando Amos mi ha 

suggerito di usare la parola Sì ho pensato che fosse la scelta 

giusta, è il termine di cui c’è più bisogno oggi, apre il cuore e dà 

messaggi positivi, mette la voglia di tornare ad impegnarsi, di 

rischiare di soffrire per la sconfitta e di gioire per la vittoria, 

l’ideale per me che sono un ottimista e credo di dover comunicare 

solo valori costruttivi, per la vita e il bene e mai per il loro 

contrario».  Una delle canzoni di questo album però è già 

diventata un tormentone, si tratta di “Fall on me”, cioè il duetto 

tra padre e figlio. Andrea Bocelli in una intervista racconta un po' 

la storia di suo figlio: «L’avevo spinto quasi a calci a studiare il 

piano da bambino, e ha lasciato; poi un giorno sua madre mi dice 
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che canta, lui aveva vergogna di farsi sentire da me… Ma  tutto 

quello che ha non si insegna, lo dona il buon Dio: quello che va 

insegnato lo sta imparando ora al conservatorio.  

 

Attraverso queste parole spiegate ai ragazzi qual è il tema 

dell’incontro e cosa si farà Subito dopo fate ascoltare, anche più 

volte la canzone Follow me senza dare il testo ai ragazzi. 

 

“Fall On Me” (traduzione) 

 

Se il sogno in cui credo non si avvererà 

Dietro una fine un inizio c'è già 

Io ci metto il cuore 

il resto verrà 

Perché la vita sorride a chi crede e va 

 

Resta per sempre al mio fianco e vedrai 

Che un giorno in me ti riconoscerai 

Saprò strapparti 

Un sorriso perché 

T'accorgerai che somiglio proprio a te 

 

Seguimi  

Abbracciami 

Seguimi  

Ovunque andrò 

Seguimi  

Finché vorrai 

Finché vorrai 

Finché vorrai 



3 

 

Presto una luce t'illuminerà 

Seguila sempre guidarti saprà 

Tu non arrenderti attento a non perderti 

E il tuo passato avrà senso per te 

 

Vorrei che credessi in te stesso ma si 

In ogni passo che muoverai qui 

E un viaggio infinito 

sorriderò se 

Nel tempo che fugge mi porti con te 

 

Troverai, nuovi sogni in cui credere 

Sentirai, le emozioni rinascere 

Io sarò con te 

 

Per riflettere: Seguimi: una  sola parola,  viva,  vibrante, percepita. 

 

Una sola parola che non ha altre parole al seguito, non ha 

spiegazioni,  non trova associazioni a esperienze  vissute, non ha il 

sapore del già sentito.. 

 

Dove mi stai portando Signore? 

“Seguimi  e vedrai” 

“Io sono la luce del mondo. Chi mi segue non cammina  nelle 

tenebre, ma avrà la luce della vita.”   Gv  8, 12 

 

E tu dove vuoi andare? Chi vuoi seguire? 
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Adesso può iniziare il dibattito sulla canzone, è compito 

dell’animatore evidenziare quali sono le caratteristiche di una scelta, 

facendo emergere qualora ci fossero, le esperienze che bloccano il 

cammino, i progetti e i sogni. 

 

L’attività 

Date un cartoncino in mano ad ogni ragazzo con su scritto una 

frase di incoraggiamento ad esempio: 

 Dio si prende cura di te in ogni momento della tua vita 

 Egli m’invocherà e io gli risponderò; sarò con lui nei 

momenti difficili 

 Dio è per noi rifugio e forza un aiuto sempre pronto nelle 

difficoltà 

 Non temere 

 Dio può ogni cosa 

 Sii tu il cambiamento del mondo 

 Tu sei prezioso ai miei occhi. 
 

Subito dopo oscurate tutta la stanza, i giovani entrano due o tre alla 

volta con il cartoncino in mano, ognuno abbia il suo, gli 

Scoraggiamento. Un animatore avrà in mano dei fiammiferi che 

accende uno alla volta, i ragazzi devono seguire la luce fioca del 

fiammifero, prenderlo e uscire dalla stanza. Alla fine dell’attività 

chiedete ai giovani come si sentono quando devono affrontare una 

paura o la scoperta di una fragilità. Ricordate ai ragazzi di portare 

con se il cartoncino che gli è stato consegnato durante il gioco. 

 

Vi invitiamo a condividere le foto dell’attività nelle nostre pagine:  
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